L’accatastamento degli impianti fotovoltaici
L’Agenzia del Territorio, con la nota prot. 31892 del 22/6/2012, ha fornito chiarimenti sull’accatastamento degli impianti fotovoltaici.
CATEGORIA CATASTALE
In linea generale, si ribadisce che gli immobili ospitanti le centrali elettriche a pannelli fotovoltaici devono rientrare nella categoria catastale D1 “opifici” o D10 “fabbricati per funzioni connesse all’attività agricola” qualora in pos​sesso dei requisiti di ruralità.

IMPIANTI DOMESTICI
Rimangono esclusi dall’accatastamento gli impianti ad uso domestico delle abi​tazioni (sono tali, ad esempio, quelli con potenza non superiore a 3 KW).

IMPIANTI INTEGRATI
Per gli impianti integrati o parzial​mente integrati con fabbricati già cen​siti in catasto non c’è l’obbligo di accata​stamento come unità immobiliare auto​noma, in quanto possono assimilarsi agli impianti di pertinenza degli immo​bili; tuttavia, è necessario presentare la richiesta di variazione per la ridetermi​nazione della rendita catastale dell’im​mobile a cui l’impianto è integrato quando l’impianto stesso genera un incremento di valore di almeno il 15%.

DIRITTO DI SUPERFICIE
Se la proprietà dell’impianto non coin​cide con la proprietà del fabbricato (perché è stato concesso il diritto di superficie) è necessario procedere pre​liminarmente al frazionamento del fabbricato e ad un accatastamento auto​nomo del lastrico solare.

IMPIANTI A TERRA
L’impianto fotovoltaico andrà rappre​sentato con linea tratteggiata e con una nuova particella da riportare nel catasto fabbricati qualora la superficie sottostante sia ancora utilizzata per lo svolgimento di attività agricole. Nel caso, invece, in cui sull’area ospitante l’impianto fotovoltaico non sia possi​bile lo svolgimento di attività agricole, si procede al frazionamento della par​ticella catastale individuando con linea continua il perimetro esterno dell’im​pianto stesso.

FABBRICATI RURALI
Sono riconosciuti rurali gli immobili che ospitano gli impianti fotovoltaici realizzati su fondi agricoli, in presenza delle seguenti condizioni:

- esiste un’azienda agricola;

- l’energia è prodotta dall’imprenditore agricolo nell’ambito dell’azienda agri​cola;

- l’impianto fotovoltaico è posto nel comune ove sono ubicati i terreni agri​coli o in quelli limitrofi;

- è soddisfatto almeno uno dei requi​siti oggettivi di cui alla circolare n. 32/2009 dell’ Agenzia delle Entrate, per aversi un’attività agricola con​nessa e cioè:

• la produzione di energia derivante dai primi 200KW di potenza nomi​nale complessiva è considerata atti​vità agricola connessa;

• l’energia prodotta in eccesso rispetto a quella che sarebbe derivata da un impianto di potenza fino a 200 KW è attività agricola connessa se sussi​ste uno dei seguenti requisiti:

- la produzione di energia è otte​nuta da impianti con integra​zione architettonica o da impianti parzialmente integrati ai sensi dell’art. 2, DM 19.2.2007, realiz​zati su strutture aziendali esi​stenti (ad esempio, capannoni, strutture per il ricovero di ani​mali o attrezzature, serre);

- il volume d’affari derivante dall’attività agricola (esclusa la produzione di energia fotovol​taica) è superiore al volume d’af​fari della produzione di energia fotovoltaica eccedente i 200 KW; 
- l’imprenditore dimostra di dete​nere almeno 1 ettaro di terreno utilizzato per l’attività agricola, entro il limite di 1 KW (1.000 KW) per azienda, per ogni 10 KW di potenza installata eccedente i 200 KW.

Pertanto, agli immobili ospitanti le installazioni fotovoltaiche, censiti autonomamente, e per i quali sussi​stono i requisiti di ruralità, è attribuita la categoria D10 “fabbricati per fun​zioni produttive connesse alle attività agricole” (e beneficiano così dell’ali​quota IMU ridotta del 2 per mille).

IMPIANTI REALIZZATI SULLE SERRE
Le serre adibite alla coltivazione e pro​tezione delle piante su suolo naturale non formano oggetto di autonoma inventariazione, ai sensi dell’art. 3 comma 3 del D.M. n. 28/98, e pertanto, salvo attribuzione di una specifica qualità del quadro di qualificazione catastale, il reddito dominicale viene determinato mediante l’applicazione della tariffa d’estimo più alta in vigore nella provincia (art. 25 comma 4-bis del TUIR). Ai fini dell’accatastamento l’impianto fotovoltaico costruito sulla serra verrà rappresentato con linea tratteggiata al catasto edilizio urbano, mentre la serra rimarrà iscritta al cata​sto terreni.
